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COMUNICATO STAMPA 
 

Renzi: La battaglia per ritornare a 50 consiglieri regionali è una questione di 
moralità politica e di rispetto delle regole 
 
“Caro Monari non credo che richiamarsi al rispetto del Regolamento dell’Assemblea 
Legislativa e chiedere la nomina del relatore del nostro Progetto di Legge, di Modifica dello 
Statuto della Regione Emilia Romagna, per riportare i Consiglieri Regionali da 67 a 50, si 
possa addebitare come ricerca di visibilità personale.” 
Questo è quanto dichiarato dal Consigliere Regionale Gioenzo Renzi di AN-PDL, replicando 
alle affermazioni rilasciate dal capogruppo del PD Marco Monari 
 
“La verità è che su questa questione – sottolinea Renzi - il centro sinistra mi 
sembra veramente in difficoltà, anzi oserei dire quasi disperato. 
Vi ricordo che voi avete la maggioranza e voi siete al governo di questa Regione, e se il PD 
vuole, siete in grado di far approvare un Progetto di Legge in un mese. 
 
Il Gruppo di Alleanza Nazionale ha presentato la propria proposta più di un anno fa e se 
non è ancora stato nominato il relatore è per la semplice ragione che voi, centro sinistra, 
siete divisi al vostro interno e non siete riusciti in 12 mesi a formulare una vostra 
posizione. 
 
Oltretutto, non mi sembra che modificare lo Statuto della Regione per riportare il numero 
dei Consiglieri Regionali da 67 a 50 sia un argomento così complicato o delicato dal 
momento che vorrebbe dire riportare la composizione dell’Assemblea Legislativa 
esattamente allo stato attuale. 
Inoltre significherebbe anche risparmiare, tra indennità dei Consiglieri, personale delle 
strutture speciali, ecc.., circa 7 milioni di euro all’anno. Spese che non sono 
assolutamente necessarie. 
 
Dal centro sinistra e dal PD, su questa questione, invece che le chiacchiere aspettiamo i 
fatti. 
Riteniamo, infatti, troppo comodo rifugiarsi dietro la scusa che ci vuole l’OK di tutti, solo 
perché non sa che cosa fare il PD.”                                 
                                                                                           L’Ufficio Stampa                                                                                      


